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LA POSA IN OPERA DEL TUBO DI PROTEZIONE SOTTOSTANTE LA LINEA FERROVIARIA IN PROGETTO, E' PREVISTA A CIELO APERTO.  
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NOTE GENERALI

AutoCAD SHX Text
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LE TUBAZIONI DEI TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  TUBAZIONI DEI TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE TUBAZIONI DEI TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  DEI TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE DEI TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE TUBI DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE DI PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE PROTEZIONE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE DEVONO ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE ESSERE UNITE DI TESTA MEDIANTE  UNITE DI TESTA MEDIANTE UNITE DI TESTA MEDIANTE  DI TESTA MEDIANTE DI TESTA MEDIANTE  TESTA MEDIANTE TESTA MEDIANTE  MEDIANTE MEDIANTE SALDATURE DA ESEGUIRE IN ACCORDO AL DM del 14.01.2008.
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L'INTERVENTO SARA' ESEGUITO IN ACCORDO AL D.M. DEL 04.04.2014.
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NOTE PROGETTUALI
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IL TUBO DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  TUBO DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON TUBO DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON PROTEZIONE IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON IN ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON ACCIAIO DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON DEVE ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON ESSERE PROTETTO ESTERNAMENTE CON  PROTETTO ESTERNAMENTE CON PROTETTO ESTERNAMENTE CON  ESTERNAMENTE CON ESTERNAMENTE CON  CON CON VERNICI, BENDAGGI, O ALTRI RIVESTIMENTI PROTETTIVI. 
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PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO SI RIMANDA AL D.M. DEL 04.04.2014.
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1 Sarà cura dell'Appaltatore verificare l'esatta ubicazione delle condotte e dei relativi manufatti che possono interferire con le lavorazioni previste. Tale posizione dovrà essere verificata e confermata in contraddittorio con un tecnico incaricato dall'Ente gestore stesso, prima dell'avvio delle lavorazioni. 2 Per gli attraversamenti ed i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie gli interventi (dovranno essere) saranno eseguiti in accordo al D.M. 04/04/2014 e relativi allegati, oltre quanto ulteriormente specificato nel MdP di RFI. 3 Attraverso una nota l'Ente ASR Molise Acque comunica la presenza di una serie di condotte di sua proprietà interferenti con gli interventi in progetto, senza però indicare su cartografia l'esatta posizione delle stesse. In fase di redazione del progetto esecutivo, per la risoluzione di tali interferenze, sono state effettuate una serie di ipotesi. 4 La realizzazione delle risoluzioni alle INT16 e INT17 deve avvenire prima dei lavori di realizzazione della nuova viabilità. La struttura a telaio avrà un franco da ambo i lati rispetto all'ingombro delle lavorazioni della nuova viabilità e munite di pozzetti di accesso per e attività di manutenzione sulla condotta. La realizzazione di queste strutture, così come di altre, si è fatto riferimento alle norme tecniche interne dei Gestori dei Servizi in oggetto. 
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DISEGNI DI RIFERIMENTO
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TABELLA CORRISPONDENZA
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